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Laura 
Rossi, 
35 
anni: 
«Serve 
per 
orientarsi 
tra 
le 
varie 
terapie 
e 
sentirsi 
meno 
soli» 
FRANCESCO 
MARGIOCCO 
VEDENDOLI 
ARRIVARE, 
una 
mattina 
di 
alcuni 
mesi 
fa, 
con 
le 
luci 
di 
scena, 
la 
telecamera 
e 
l'aria 
bohémien 
nessuno 
dei 
medici 
e 
dei 
pazienti 
della 
clinica 
ematologica 
gli 
avrebbe 
dato 
una 
lira. 
Si 
sono 
tutti 
dovuti 
ricredere. 
Quella 
troupe 
scanzonata 
ha 
prodotto 
un 
video 
ironico 
e 
commovente 
sulla 
storia 
di 
Laura, 
trentenne 
che 
scopre 
di 
avere 
un 
tumore, 
il 
linfoma 
di 
Hodgkin, 
e 
che 
per 
orientarsi 
nel 
labirinto 
di 
cure 
che 
deve 
affrontare, 
e 
vincere 
la 
sua 
paura, 
crea 
una 
mappa. 
La 
storia 
è 
vera, 
Laura 
è 
Laura 
Rossi, 
35 
anni 
da 
poco 
compiuti,elamappaè 
un'applicazione 
per 
cellulare, 
H-maps, 
realizzata 
da 
Laura 
Rossi 
insieme 
all'azienda 
Nextage 
e 
che 
la 
clinica 
e 
matologica 
del 
San 
Martino 
adotterà 
da 
gennaio 
per 
i 
suoi 
pazienti. 
È 
uno 
strumento 
nato 
per 
guidare 
le 
persone 
attraverso 
le 
tappe 
della 
loro 
cura, 
abbassare 
il 
loro 
livello 
di 
ansia 
e 
farle 
sentire 
meno 
sole. 
Ha 
una 
grafica 
intuitiva 
e 
fumettistica 
e 
fornisce 
informazioni 
su 
tutto 
il 
percorso. 
Visite, 
esami, 
interventi, 
dove 
farli, 
quali 
effetti 
attendersi, 
come 
prepararsi. 
Ad 
ogni 
tappa 
c'è 
uno 
svincolo: 
cosa 
succede 
se 
l'esito 
dell'esame 
è 
negativo, 
ossia 
buono, 
cosa 
se 
è 
positivo. 
H- 
maps 
è 
anche 
uno 
strumento 
di 
consulenza 
con 
indicazioni 
per 
esempio 
su 
come 
proteggere 
la 
fertilità 
prima 
della 
chemioterapia. 
Un 
aspetto 
che 
quando 
si 
è 
travolti 
dalla 
malattia 
si 
finisce 
col 
trascurare 
ma 
che 
costituisce 
un 
diritto 
del 
paziente 
e 
lo 
aiuta 
a 
pensare 
al 
proprio 
futuro, 
perché 
se 
i 
medici 
si 
preoccupano 
della 
sua 
fertilità 
vuol 
dire 
che 
credono 
nella 
sua 
guarigione. 
Anche 
l'assistenza 
psicologica 
gratuita 
fornita 
dall'ospedale 
durante 
tutto 
il 
periodo 
della 
cura, 
da 
psicologi 
specializzati 
in 
psico-oncologia, 
è 
spesso 
ignorata 
dai 
pazienti. 
H-maps 
spiega 
come 
e 
dove 
richiederla. 
L'autrice 
di 
H-maps, 
Laura 
Rossi, 
è 
quello 
che 
si 
dice 
un 
vulcano. 
Si 
è 
laureata 
in 
lettere 
con 
una 
tesi 
in 
archeologia 
industriale, 
ha 
lavorato 
e 
tutt'ora 
lavora 
all'Arci 
di 
Genova 
come 
responsabile 
della 
comunicazione, 
è 
una 
dei 
volontari 
che 
tengono 
in 
piedi 
l'Hop 
Altrove, 
piccolo 
teatro 
del 
centro 
storico. 
Poi 
a 
trent'anni 
si 
è 
accorta 
che 
tutto 
questo 
non 
le 
bastava 
e 
dopo 
essersi 
rimessa 
sui 
libri 
e 
aver 
superato 
il 
test 
di 
ammissione 
a 
medicina 
si 
è 
iscritta 
al 
corso 
di 
laurea 
in 
tecniche 
di 
radiologia. 
Al 
quarto 
anno 
del 
corso 
ha 
fatto 
la 
conoscenza 
con 
la 
sua 
malattia. 
«All'im- 
provviso 
mi 
sono 
tolta 
il 
camice 
bianco 
e 
mi 
sono 
ritrovata 
dall'altra 
parte. 
Ero 
spaesata», 
racconta. 
Quel 
momento 
è 
rivissuto 
nel 
video 
che 
Laura 
ha 
scritto 
e 
girato 
insieme 
ai 
suoi 
amici 
dell'Hop 
Altrove, 
l'attrice 
Elena 
Dragonetti 
e 
il 
regista 
Samuele 
Wurtz. 
Vi 
si 
vede 
Filippo 
Ballerini, 
dirigente 
della 
clinica 
ematologica, 
nella 
parte 
di 
se 
stesso, 
formulare 
la 
diagnosi 
e 
accarezzarsi 
con 
una 
mano 
i 
capelli. 
«Cominciavo 
a 
perdere 
i 
capelli 
per 
colpa 
della 
chemio, 
lo 
guardavo 
e 
mi 
chiedevo: 
ma 
perché 
se 
li 
accarezza? 
Che 
male 
gli 
ho 
fatto?», 
dice 
oggi 
Laura. 
L'ironia 
del 
video 
ha 
colto 
nel 
segno: 
10 
mila 
visualizzazioni, 
40 
mila 
euro 
raccolti 
con 
il 
crowdfunding, 
senza 
un 
centesimo 
speso 
in 
pubblicità, 
e 
investiti 
per 
lanciare 
H-maps 
sul 
mercato. 
«H-maps 
è 
nato 
per 
un 
bisogno 
di 
Laura 
e 
si 
è 
rivelato 
uno 
strumento 
utile 
a 
tutti. 
Cominceremo 
ad 
usarlo 
nella 
nostra 
unità 
ma 
mi 
auguro 
che 
ve 
nga 
pre 
sto 
este 
so 
anche 
ad 
altre 
patologie», 
dice 
Ballerini. 
Laura 
ora 
sta 
seguendo 
la 
terapia 
di 
consolidamento 
ma 
a 
gennaio 
seguirà 
direttamente 
la 
formazione 
del 
personale 
medico, 
per 
insegnargli 
ad 
usare 
l'applicazione. 
«Questa 
mia 
storia 
- 
dice 
- 
mi 
sembra 
unpo' 
l'emblemadei 
trentenni 
di 
oggi. 
Subito 
non 
gli 
daresti 
 
una 
lira, 
ma 
poi 
se 
li 
lasci 
lavorare 
possono 
anche 
stupirti». 
margiocco@ilsecoloxix.it 
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Laura 
Rossi 
mostra 
al 
computer 
la 
sua 
H-maps, 
che 
a 
gennaio 
sarà 
in 
uso 
ad 
Ematologia 
gentile 
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L'APPLICAZIONE PER CELLULARE, IDEATA DA UNA PAZIENTE, SARÀADOTIATA DAL SAN MARTINO

Tumori, unaappperbatterela paura
Rossi,35 anni: «Serve per orientarsi tra le varie terapie e sentirsi meno soli»

FRANCESCO MARGIOCCO
VEDENDOLI ARRIVARE, una

di alcuni mesi fa,conte
scena, la telecamera e

bohémien nessuno dei
dei pazienti della cli-

ematologica gli avrebbe
lira. Sisono tutti do-

ricredere. Quella troupe
scanzonata ha prodotto un vi-

ironico ecommovente sul-
storiadi Laura, trentenne che

avere un tumore, il
di Hodgkin, e che per

nel labirinto di cure
affrontare, e vincere

paura, crea una mappa.
storia èvera,Laura èLaura

anni dapoco compiu-
elamappaè un'applicazione

cellulare, H-maps, realiz-
Laura Rossiinsieme al-

Nextage eche la clini-
caematologica delSanMartino

da gennaio per i suoi
Euno strurriento nato

guidare le persone attra-
tappe della loro cura,

il loro livello di ansia
sentire meno sole. Ha

grafica intuitiva efumetti-
fornisce informazioni su
percorso. Visite, esami,

interventi, dove farli, quali ef-
attendersi, come prepa-

ogni tappa c'è uno
cosasuccede se l'esi-

dell'esame è negativo, ossia
cosa se è positivo. H-

anche uno strumento di

consulenza con indicazioni per
esempio su come proteggere la
fertilità prima della chemiote-
rapia. Un aspetto che quando si
è travolti dalla malattia si fini-
scecol trascurare ma che costi-
tuisce un diritto del paziente e
lo aiuta apensare al proprio fu-
turo, perché se i medici si pre-
occupano della sua fertilità
vuoi dire che credono nella sua
guarigione. Anche l'assistenza
psicologica gratuita fornita
dall'ospedale durante tutto il
periodo della cura, da psicologi
specializzati in psico-oncolo-
gia, è spesso ignorata dai pa-
zienti. H-maps spiega come e
dove richiederla.

L'autrice di H-maps, Laura
Rossi, è quello che si dice un
vulcano. Siè laureata in lettere
con una tesi in archeologia in-
dustriale, halavoratoe tutt'ora
lavora all'Arci cli Genova come
responsabile della comunica-
zione, è una dei volontari che
tengono in piedi 1'Hop Altrove,
piccolo teatro del centro stori-
co. Poi a trent'anni si è accorta
che tutto questo non le bastava
e dopo essersi rimessa sui libri
e aver superato il test di am-
missione amedicina si è iscrit-
ta al corso di laurea in tecniche
di radiologia. AI quarto anno
del corso hafatto la conoscenza
con la sua malattia. «All'im-
provviso mi sono tolta il carni-

ce bianco e mi sono ritrovata
dall'altra parte. Ero spaesata»,
racconta. Quel momento è ri-
vissuto nel video che Laura ha
scritto e girato insieme ai suoi
amici dell'Hop Altrove, l'attri-
ce Elena Dragonetti e il regista
Samuele Wurtz. Vi si vede Fi-
lippo Ballerini, dirigente della
clinica ematologica, nella par-
tedi sestesso,formulare la dia-
gnosi e accarezzarsi con una
mano i capelli. <(Cominciavoa
perdere i capelli per colpa della
chemio, lo guardavo e mi chie-
devo: ma perché se li accarez-
za?Che male gli hofatto?», dice
oggi Laura. L'ironia del video
ha colto nel segno: IO mila vi-
sualizzazioni, 40 mila euro rac-
colti con il crowdfunding, sen-
za un centesimo speso in pub-
blicità, e investiti per lanciare
H-maps sul mercato. «H-maps
è nato per un bisogno di Laurae
si è rivelato uno strumento uti-
le a tutti. Cominceremo ad
usarlo nella nostra unità ma mi
auguro che venga presto esteso
anche ad altre patologie», dice
Ballerini. Lauraora sta seguen-
do la terapia di consolidamen-
to ma a gennaio seguirà diret-
tamente la formazione del per-
sonale medico, per insegnargli
ad usare l'applicazione. <(Que-
sta mia storia - dice - mi sembra
un po' l'emblema dei trentenni
di oggi. Subito non gli daresti
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una lira, ma poi seli lasci lavo-
rare possonoanche stupirti».
margioccoiIsecoIoxixit
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Laura Rossi mostra al computer la sua H-maps, che a gennaio sarà in uso ad Ematologia GENTILE
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